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La zuppa dell’amicizia 
attrae i giovani sul Facsal

PIACENZA 
●  Non sarà una zuppa a cambiare 
il mondo, «ma è un buon pretesto 
per stare insieme, per affrontare 
con tranquillità i problemi della no-
stra comunità, creare dialogo, ag-
gregazione e connessione tra le 
persone». Un centinaio di com-
mensali ha potuto gustare quella 
preparata dagli Educatori di Stra-
da lungo il Facsal, in occasione del-
la seconda edizione del progetto 
“Festival dla Süppa” che si pone co-
me obiettivo principale quello di 
celebrare l’inclusione e l’aggrega-
zione di strada. Così  è riuscita a fa-
re l’altra sera: «Molti ragazzi si so-
no fermati, hanno preso una por-

zione, hanno chiesto il bis, hanno 
chiamato i propri amici e si sono 
fermati a giocare al nostro calcio-
balilla – racconta Lorenzo De Car-
li, tra i formatori del team degli Edu-
catori -. È stato un momento di con-
vivialità, condivisione, per raccon-
tare a chi non ci conosceva l’impor-
tanza dell’educativa di strada, l’idea 
di zuppa come piatto intercultura-
le capace di unire le persone. Sia-
mo particolarmente felici inoltre di 
aver potuto aiutare qualcuno in dif-
ficoltà che aveva semplicemente 
bisogno di mangiare qualcosa di 
caldo». Diversi i passanti incurio-
siti dall’iniziativa: «Una signora si 
è addirittura offerta come volonta-
ria per la prossima edizione – con-
tinua –. E mentre distribuivamo le 
porzioni siamo stati chiamati in di-
retta dalla trasmissione “Caterpil-
lar” di Rai Radio 2 per spiegare bre-
vemente il progetto».  

Ragazzi e passanti incuriositi hanno preso parte al progetto degli Educatori di strada FOTO R.FOTI

Esiste nella nostra società «una dif-
ficoltà a comprendersi, a volersi 
bene, a essere gentili l’un l’altro – 
spiega De Carli – non solo tra gli 
adolescenti, di cui percepiamo la 
fatica a capire certe situazioni e lo-
ro stessi, ma in generale anche ne-
gli adulti, a livello di comunità. Ba-
nalmente, quando abbiamo po-
stato la locandina dell’iniziativa sui 
nostri social, abbiamo ricevuto pa-
recchi commenti negativi, offese e 
insulti da parte di chi non credeva 
nel progetto. Abbiamo deciso di 
non ignorarli: a una signora che ci 
aveva quasi insultato, abbiamo ri-
sposto con gentilezza invitandola 
a conoscerci. Si è presentata sul 
Facsal ed è rimasta contenta». 
L’idea è proprio quella, «creare 
quel momento di spensieratezza, 
di condivisione e anche di genti-
lezza. Creare serenità di dialogo 
per essere più tranquilli e ascoltar-

ci di più». 
Tra i progetti in cantiere nei pros-
simi mesi, un’attività di arte tera-
pia in strada, in collaborazione con 
il duo di street-artist “Un po’ di co-
lores”: «Vorremmo trovare un mu-
ro, una zona o una panchina adat-
ta e farne un luogo di aggregazio-
ne informale colorato. Stiamo poi 
cercando di creare un laboratorio 

Successo oltre le previsioni 
per l’iniziativa aggregativa 
degli Educatori di strada

con i ragazzi della Ciclofficina Pi-
gnone, e un’iniziativa sportiva che 
possa coinvolgee gli adolescenti 
grazie all’aiuto di un allenatore 
dell’atletica di Agazzano».   
Il Festival era inserito all’interno 
delle iniziative “Hygge - Benesse-
re di Comunità”, nell’ambito di 
“Crescere in sicurezza” del Comu-
ne di Piacenza e finanziato da Re-

gione Emilia-Romagna, alla qua-
le partecipano diverse realtà loca-
li: Laboratorio di Strada ODV, in-
sieme al team Educatori di Strada, 
Coop. Sociale L’Arco, Centro So-
ciale Papa Giovanni XXIII con gli 
educatori di Progetto OpS, Fabbri-
ca & Nuvole ODV e Genitori per 
Piacenza ODV.  

_ric.fo

Dalla “grazia” di Lourdes 
un’associazione per i poveri

Federico Frighi 

PIACENZA 
●  A distanza di quasi sette anni 
da quella che secondo alcuni è 
stata una “grazia” della Madon-
na di Lourdes nasce un’associa-
zione di volontariato dedicata ai 
poveri, ai malati e alle persone 
in difficoltà. A fondarla sono 
Paolo Garattini e la moglie Ema-
nuela. Lella, com’è conosciuta 
dai più, colpita da una forma gra-
ve di sclerosi multipla, dal 3 giu-
gno del 2016,  dopo l’immersio-
ne nell’acqua gelida del santua-
rio ha visto cessare il dolore (in-
validanti) termico.  
Non si tratta di una guarigione: 
continua a doversi servire della  
carrozzina, si idrata ed alimenta 
artificialmente, è pressoché cie-
ca, ma non per questo ha perso 

il gusto della vita. Attorno 
all’esperienza della malattia e al 
dono della “grazia” è nato un 
movimento di preghiera e di so-
lidarità.  
Tra i tanti frutti di questo percor-
so ci sono alcune iniziative di so-
lidarietà che dal 2018 ad oggi  
hanno raccolto più di 22 mila eu-
ro. Ne sono usciti assegni per 
l’Associazione italiana sclerosi 
multipla, per le associazioni Ar-
monia, Amop, Michele Usuba-

leu e per le attività dei frati mi-
nori di Santa Maria di Campa-
gna.  Il tutto organizzato sotto il 
cappello dello slogan “Allunga la 
tua mano”, il titolo del volume in 
cui si racconta la storia di Ema-
nuela e oggi anche il nome 
dell’organizzazione di volonta-
riato. Un odv, appunto - sede so-
ciale in via Buozzi 87/B Piacen-
za, tel. 366 4414573, mail  lella-
paolo1964@libero.it -, senza sco-
pi di lucro, che da statuto perse-
gue finalità solidaristiche di be-
neficenza e a sostegno delle 
persone in condizione di fragili-
tà.  
«Al momento, abbiamo in can-
tiere svariati progetti sia sul no-
stro territorio sia nelle missioni 
francescane - spiega Garattini 
che ricopre il ruolo di presiden-
te - e, in quest’ultimo anno, in fa-
vore della popolazione ucraina 
martoriata dalla guerra». In par-
ticolare sostegno per le opere in 
Congo Brazzaville del francesca-
no frate Roch (ragazzi di strada, 
borse di studio, bonifica terreno 
per agricoltura, farmaci, cibo, ve-
stiario), sostegno alle missione 
del francescano padre Gianni 

A sinistra, Paolo e Lella Garattini durante un pellegrinag-
gio a Lourdes dove tornano ogni mese di giugno; sopra, il 
loro ritratto nel logo della neonata organizzazione di 
volontariato “Allunga la tua mano”

Gattei in Papua Nuova Guinea 
(borse di studio, costruzione la-
boratori per insegnare i mestie-
ri, vestiario, farmaci e materiale 
medicale), sostegno alle missio-
ni delle suore di monsignor Tor-
ta tramite l’associazione “Miche-
le Isubaleu” (costruzione 
dell’ospedale da campo e soste-
gno allo studio dei bambini), 
raccolta fondi con concerti e ce-
ne per diverse realtà piacentine, 
tra cui Aism (Associazione ita-
liana sclerosi multipla sezione 
provinciale) e Amop (Associa-
zione malato oncologico piacen-
tino), raccolta fondi per l’Ucrai-
na tramite vendita torte, raccol-
ta alimentare per le famiglie bi-
sognose del territorio con con-
segna al loro domicilio (sono cir-
ca 35 le famiglie sostenute con 
tale aiuto dall’Ordine francesca-
no secolare). 
Proprio in favore delle famiglie 
aiutate dai frati e dei profughi 
ucraini andrà l’iniziativa di sa-
bato prossimo all’ipermercato 
Galassia di Piacenza dove, du-
rante l’intera giornata, si terrà 
una raccolta di generi alimenta-
ri. 

Attorno alla malattia di Lella e alla cessazione 
dei dolori un movimento di preghiera e di 
solidarietà e oggi l’odv “Allunga la tua mano”

 
Sabato una raccolta  
di generi alimentari  
al Galassia 
 
Sarà in favore degli 
ucraini e delle famiglie 
aiutate dai francescani

Piacenza nel mondo 
la pianista Bernelich 
nuova presidente

PIACENZA 
●  È una abituata a dirigere, Patrizia 
Bernelich. Da direttrice d’orchestra 
a presidente dell’associazione “Pia-
cenza nel mondo” il passo è breve e 
lei lo ha compiuto nella sala consi-
liare della Provincia. L’assemblea dei 
soci del sodalizio, che attualmente 
conta una cinquantina di iscritti, l’ha 
nominata all’unanimità presiden-
te: a cederle il testimone è Giovan-
ni Piazza dopo un quinquennio a 
guidare l’associazione dei piacenti-
ni emigrati nel mondo. 
«Posso dire che per me è una gran-
de soddisfazione – è il commento di 
Bernelich, che è direttrice d’orche-
stra e pianista – a “Piacenza nel 
mondo” sono legata da una venti-
na d’anni: ricordo anche i tantissi-
mi concerti all’estero fatti prima, 
quando ancora era presente l’ono-
revole Luigi Tagliaferri (fondatore 
dell’associazione, ndc)». 
Bernelich tuttavia non nasconde la 
sorpresa e anche la consapevolez-
za di avere un impegno importan-
te sulle spalle: «Sono entusiasta, ma 
chiaramente anche un po’ timoro-
sa – spiega – prima di me sono stati 
presidenti Luigi Tagliaferri, Sandro 
Molinari, Antonio Parmigiani e in-
fine Giovanni Piazza. Tutti hanno 
dato un impulso esponenziale a 
“Piacenza nel mondo”». 

In particolare Bernelich pensa a raf-
forzare il legame con il territorio pia-
centino: «Siamo tanto conosciuti nel 
mondo, ma mi piacerebbe consoli-
dare i rapporti con Piacenza – con-
ferma – magari rafforzando i con-
tatti con i giovani. I nostri emigrati 
sono spesso alla terza generazione: 
perché non pensare a progetti che 
consentano di metterli in contatto 
con i nostri ragazzi? Penso ad esem-
pio a video che possano mostrare 
come era Piacenza e come è ora, a 
un uso della musica o ancora a tu-
torial della lingua italiana e del dia-
letto piacentino. Sono progetti, que-
sti, di cui mi piacerebbe parlare con 
la Famiglia Piasinteina e il Cineclub. 
Vorrei darmi come obiettivo quello 
di diffondere la nostra associazione 
a Piacenza, dato che all’esterno già 
è ben nota grazie anche al prezioso 
lavoro della Consulta degli emilia-
no-romagnoli». Restano però per 
Bernelich gli impegni canonici di 
“Piacenza nel mondo”: «Abbiamo 
in programma i viaggi a Parigi e Lon-
dra in aprile e maggio – spiega – e 
poi a New York in autunno. E poi  c’è 
la festa degli emigrati in estate». Nel 
frattempo resta la soddisfazione per 
la nomina: «Non è così  differente 
dirigere un’orchestra – conclude – 
perché è un lavoro psicologico pri-
ma che musicale: devi tenere con-
to delle idee degli altri, ma anche 
avere dei propositi chiari e saperli 
proporre. Che poi in fondo è lo stes-
so che occorre per essere a capo di 
un’associazione». 

_Betty Paraboschi

«Un primo obiettivo? Vorrei 
far conoscere di più la nostra 
associazione a Piacenza»

Cambio al vertice: Patrizia Bernelich al posto di Armando Piazza


